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Centomila comunisti 
a Roma e Provincia! Cronaca di Roma Questo è l'obiettivo 

per l'anno venturo 

UNA SEDUTA 
INTERROTTA 

L'avara tirannia dello spazio non 
ha consentito di illustrare convenien
temente due gravi episodi, rivelatori 
dell'indirizzo antidemocratico della 
Giunta e della maggioranza consi
gliare. 

t/n cittadino che chiedeva il rila
scio di un certificato di buona con
dotta lo si è visto rifiutare con il 
pretesto che a suo carico pendeva 
un procedimento penate per una con
travvenzione. Ho creduto di portare 
Il caso al Contiguo Comunale, rivol
gendo in proposito una interrogazio
ne ai. Sindaco, perchè la contravven
zione di cut trattasi riguardava il 
grave reato., di aver distribuito dei 
manf/estini non autorizzati, con i 
quali si invitavano gli statali ad in
tervenir? ad un comizto in Piazza 
del Colosseo, in occasione della nota 
agitazione sindacale dei dipendenti 
della Pubblica Amministrazione. Uri 
reato — se cosi lo si vuol qualifica
re — dunque di natura politica che 
non intacca la moralità e la con
dotta di chi lo commette. 

Tuttavia di diverso parere è stata 
la Giunta Comunale, che, nel rispon
dere alla mia interrogazione non ha 
neppure cercato di attenuare la gra
vità del caso, die ci riporta netta
mente indietro all'epoca del fascismo. 
Oggi, come allora, si vorrebbe consi
derare di cattiva condotta morale un 
cittadino in ragione delle sue idee 
e dei suol atteggiamenti politici, si 
vorrebbe dividere l cittadini in due 
categorie: i probi e i reprobi, in ra
gione della tessera politica che II cit
tadino fia in tasca. Ma quel che era 
lecito al fascismo, non può caci e 
lecito in regime di Repubblica de
mocratica, quando esiste una Ca'la 
Costituzionale nella quale è stai > ro 
Icnnemente sancito che «tutti ' 'it-
tadivi hanno pari dignità socia'e e 
sono eguali davanti alla legge, s e m i 
distinzione di opinioni politiche*. 

Il caso da me denunciato (e che 
ha suscitato l'indignata meraviglia d» 
tutti i collcghi non legati al carro 
della maggioranza democristiana) sa
rà di nuovo portato all'attenzione del 
Consiglio attraverso una mozione, 
che darà modo ad ognuno di assu
mere precise responsabilità. 

/l secondo episodio è quello che 
ha costretto noi. consiglieri del Bloc
co del Popolo, ad abbandonare l'aula 
nell'ultima seduta consigliare. 

Si discuteva il bando di concorso 
per la nomina del Comandante del 
Vigili, nel quale bando era stata in
clusa la facoltà per l'Ammtnistrazio-
nc capitolina di escludere dal con
corso, senza motivazione, e senza di
ritto di impugnativa, qualsiasi par
tecipante. Un patente arbitrio, che 
aprirebbe la strada ai più. sfacciati 
favoritismi, contro il quale numero
si consiglieri sono insorti denuncian
done il contenuto nettamente anti~ 
democratico (non per nulla la nor
ma incriminata era stata presa di 
peso dal governatoriale regolamento 
del personale!) e la evidente antico-
stituzionalità. Non è ammissibile una 
discriminazione immotivata e Insin
dacabile fra cittadino e cittadino. 
senza violare precise norme della 
Carta Costituzionate. 

Ma Giunta e maggioranza demo
cristiana ancora una volta hanno di
mostrato di non sentirsi legate alla 
Costituzione e alla democrazia, sug
gellando l'arbitrio con la forza bru
ta del numero. Per non cssrc com
plici di un tale atteggiamento e per 
richiamare l'attenzione della cittadi
nanza sulla gravità del caso, il Bloc
co del Popolo ha abbandonato l'aula. 

L'opposizione ha creduto, ciò fa
cendo, di adempiere a un preciso do
vere; il popolo romano ci ha man
dato in Campidoglio per difendere 
i suoi diritti e ti primo e intangibi
le suo diritto, quello alla libertà del 
pensiero e alla riaffermazione dei di
ritti dell'uomo e del cittadino. 

Sappiano I signori della maggio
ranza che su questo non transige
remo mal. 

GIUSEPPE SOTGIU 

LA GRANDE INIZIATIVA DE "L'UNITA.. ALIA SUA SECONDA EDIZIONE i PADRE ROTONDI E IL CATECHISMO FERIALE 

u na Bela na 

Quest 'anno il numero de* bisognosi è aumentato: citta
dini, e si attendono un dono dalla vostra generosità 

E" già passato un anno e la festi
vità più cara ai bimbi di tutto il 
mondo . sì avvicina nuovamente a 
gran passi, insieme al freddo più in
tenso, ai morsi più stringenti della 
fame; un anno fa la nostra Cronaca 
volle fare ur. sperimento: lanciò una 
parola d'ordine nuova, mai apparsa 
prima di allora sulle sue colonne. 
« Una Befana felice a un bimbo infe
lice » suonò come un appello acco
rato. un'implorazione toccante a 
quant! volevano fare del bene a 
};cnte sconosciuta, più bisognosa di 
essi, che in un periodo in cui tutti, 
o quasi tutti, avrebbero avuto una 
mensa più ricca, un vestito più caldo, 
si sarebbe sentita invece più sola, più 
povera, più abbandonata, più infelice. 

L'esperimento dell'anno passato 
ebbe il meritato successo. Per merito 
di quegli operai, di quei commer
cianti, di quegli impiegati, di quei 
cittadini, che generosamente contri
buirono con offerte in danaro, in gio
cattoli, in vestitini, in scarpette. 

Oggi la Cronaca de « l'Unità » 
mette nuovamente le sue colonne a 
disposizione di coloro che vorranno 
ripetere la loro offerta. In dodici 
mesi, la situazione non è affatto mi
gliorata; giorno per giorno altri la
voratori perdono il posto, altre fami
glie vengono sfrattate, centinaia di 
bambini vengono consumati dalla 
tubercolosi, altri genitori disperati, 
che non hanno più speranza nella 
vita, si uccidono o si disfanno delle 
loro creature, anche appena nate. Il 
bisogno non e quindi diminuito e 
non e quindi diminuita la necessità 
di essere generosi. 

Quest'anno avremo al nostro fianco 
l'Associazione « Amici de l'Unità », 
la quale, con i suoi organizzati, cu
rerà tutti i dettagli per la riuscita 
di questa seconda Befana. 

E' superfluo aggiungere che tutte 
le organizzazioni di massa, le Sezioni 
del Partito, i circoli giovanili pren
deranno proficue iniziative, che pos

sano arricchire i pacchi da donare 
ai bambini poveri; nulla sarà trala
sciato affinchè tutti gli strati sociali 
della cittadinanza siano interessati 
alla nostra grande « crociata della 
bontà»; i commercianti volenterosi 
doneranno essi stessi e faranno do
nare qualcosa ai propri clienti più 
facoltosi; nulla sarà tralasciato perchè 
anche quest'anno una Befana felice 

Consiglio Comunale 
lunedì prossimo 

TI C o a b i t o Comunale è stato convo
cato per lunedi prossimo. All'ordine del 
giorno della ceduta figura. tra le altre 
deliberazioni, quella relativa alla nomi
na del Comandante dei Vigili che la vol
ta sooma provocò l'interruzione della 
riunione a causa dell'atteggiamento an
ticostituzionale della Giunta. 

Le norme per le preno
tazioni per la Befana 
saranno tempestivamente 
comunicate, 

raggiunga il maggior numero possi
bile di bimbi infelici. 

Che nemmeno questa volta ir* no
stro appello cada nel vuoto! Che 
anche questa volta, tutti i cittadini 
si compenetrino dell'alto senso uma
nitario che anima la nostra iniziativa 
e non si facciano prendere da scru
poli settari, che ritornerebbero a loro 
vergogna! E noi saremo grati a questi 
generosi, pubblicando i loro nomi e 
le testate delle loro ditte su queste 
colonne. E' l'unico grafie, che pos
siamo rendere noi; quello più gradito 
sarà il sorriso che accenderà il viso 
di un bambino, nel ricevere il loro 
dono. 

Il vice microfono di Dio 
non ha parlato di Primavalle 

L'oraiore non sa die dire delle case, delle IOQIW 
e delle strade e la dell'anticomunismo spicciolo 

Cinema Uea!e, 0 gennaio lui a — 
Circa mille bambini furono fatti 
felici dai nostri lettori. Ecco un 
ragazzina dì quattro anni, che ti
ra fuori dal pacco un giocattolo 
più grosso di lui. Quanti altri 
bambini faremo felici qucst'ani-jO? 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO IN VIA AQUILEIA. 7 

Una giovane si getta dalla finestra 
sfracellandosi ai piedi della figlioletto 

Una ragazza di diciassette armi salvata dalle acque del 
Tevere nelle quali si era gettata per dissidi laminari 

Una donna di trent'annl. Maria Vit
toria Glolonglone. si 6 uccisa alle 
8.30 di Ieri mattina gettandosi dal 
quarto plano di via Aquileia 7. La 
Glolonglone era appena giunta da 
Mondolfo (Pesaro), dove risiedeva, a 
bordo della sua automobile, in com
pagnia della figlioletta Anna Maria e 
di una domestica. 

In via Aquileia 7 abita un cugino 
della suicida, ring. Antonio Baroni-
La donna è scesa dalla macchina e 
ha affidato la bambina alla domestica 
e all'autista, dicendo: e Vi saluterò 
dalla finestra ». Poi è salita nell'ap
partamento del cugino. Pochi minuti 
dopo si affacciava alla finestra, ma 
non per eaiutare la figlia. Con gesti 
decisi, scavalcava 11 balcone e si get
tava nel vuoto. Il corpo, dopo un 
volo pauroso, andava a sfracellarsi in 
un giardinetto davanti al portone. 

I motivi del suicidio sono tuttora 

DNA INTERESSATE SENTENZI PELLI PRETURA 

Le barzellette sui prelì 
non cosliiniscono realo 

La denuncia di un poliziotto povero di 
spirito aveva dato origine alla causa 

K* .«tata discussa ieri in Pretura una 
cauta di granile intere»?. Si trattare, 
nientedimeno, ili un'accusa di vilipendio 
della religione cattolica. In veste di ac-
cu<ato è rom|>arìo il sip. Ermanno Ros
setti. presentatore della compagnia di Ta
riffa ilei comico napoletano Nino Donato. 
imputato di Tiolazione dell'art. 402 del 
Codice Penale. « ... per aver pubblica
mente Tilipeso la religione cattolica, rac
contando al pubblico una barzelletta of
fensiva dell'autorità del ministero reli
gioso e della santità del mistero euca
ristico >. 

Ci sembra interessante pubblicare il 
seguente brano della denuncia della Po
lizia. che ha dato origine alla causa 
(testuale!: < ... dopo la presentazione del 
film Jesfy fa zingara, iniziava detto spet
tacolo ed il presentatore della compagnia 
Rossetti Frmanno, per intrattenere il 
pubblico, ad un certo punto raccontava 
la storiella di nn prete, accanito gio
catore di dama, il quale un giorno, 
mentre «lava celebrando la comunione 
per alcuni fedeli, da una delle maniche 
gli cadeva nna pedina dentro ti calice e 
che, per distrazione, la dava in bocca 
ad un fedele, al posto dell'ostia consa
crata. Il quale ultimo, mentre la masti-

Ad apertura della campagna, il compagno Segretario Re
gionale Aldo Natoli, parlerà domenica alle 10 all'Ausonia al
l'attivo della Federazione della citlà e della provincia. 

I capi-gruppo, i comitati di tutte le cellule e di setione, i 
membri del Comitato Federale, di Settore e di Zona, i compa
gni membri di C. !.. Com. Sind. e dirigenti di organismi di 
massa, che sono tenuti ad intervenire, possono ritirare 1 bi
glietti di invito da oggi pomeriggio presso le sedi del Comi
tati di Settore. 

cava, si rivolgeva ad un suo vicino di
cendogli: < A te ha dato la polpa, e a 
me l'otso >. 

Come si vede, lo stile poliziesco in cui 
è compilata la denunzia si avvicina più 
all'ostrogoto che all'italiano propriamente 
detto. Tuttavia la barzelletta si capisce 
lo stesso. 

Comunque, il Pretore ha reso piena 
giustizia al sig. Rossetti. Dal dibatti
mento è emerso infatti chiaramente che 
1'impntato non aveva offc«o il sentimen
to religioso del pnbblico, il quale aveva 
anzi mostrato di apprezzare la barzelletta, 
applaudendo e ridendo di gran cuore. Un 
rolo spettaiore interruppe il Rossetti, ma 
fu prontamente zittito da tutti gli altri 
e costretto a tacere. 

Il Pretore, accogliendo la tesi dei di
fensori dagli avvocati Proli, padre e fi
glio, ha assolto il Rossetti dichiarando 
che il fatto non costituisce reato ». 

Chiesto un mercato 
in via di Villa Chigi 

Una commissione di donne di via di 
Vili» Chigi (Salarlo) accompagnata dal 
consigliere Marisa Rodano, si è recata 
Ieri mattina in Campidoglio per chiedere 
l'istituzione di un mercato nella via 
«tessa, data la notevole distanza degli 
•Uri mercatini del quartiere. La com
missione al è recata successivamente alla 
V Ripartizione per avere spiegazioni sul
la costruzione d: una nuova scuola al 
Salario, li cui propetto esiste già da vario 
tempo. I funzionari del Comune, por 
confermando resistenza del progetto, han
no reso noto che In questo momento man
cano 1 fondi necessari p»r la costruzione. 

La commissione si è riservata di fare 
gli opportuni passi per «difettare la 
Olunta a stanziare i fondi necessari. 

oscuri. Il cugino della Glolonglone è 
stato a lungo interrogato dal Cara
binieri del comando di viale Gorizia. 
Dal primi elementi raccolti, sembra 
che la donna soffrisse di un'acuta for
ma di nevrastenia. Era di famiglia ric
chissima, ma II suo matrimonio si era 
risolto In un disastro. Recentemente 
si era separata dal marito. La sua 
morte potrebbe essere dunque una 
conseguènza della drammatica situa
zione familiare in cui s i trovava. Le 
Indagini continuano. 

Un'altra giovanissima donna. Leda 
De Angells, di 17 anni, abitante in 
via Sforza 44. ha tentato di uccidersi, 
ma fortunatamente il suo gesto è an
dato a vuoto. La ragazza, verso le 
12.40. si è gettata nel Tevere dalla 
sponda sinistra di Ponte Fabriclo. ma 
pochi istanti dopo è 6tata tratta in 
salvo dal negoziante Filippo Botlerl. 
abitante sull'Isola Tiberina. Lo stes
so Botlerl ha accompagriato la De An
gells all'osnedale Fatebenefratelll. In
terrogata dalla Polizia, la giovane ha 
dichiarato di aver cercato di uccidersi 
per gravi dissidi familiari. 

Cruillas D'Annunzio 
condannato per furto 
SI è concluso Ieri In Tribunale il pro

cesso contro Gabriele Cruillas D'Annun
cio. di cui a suo tempo 11 nostro gior
nale dette notizia. 

Il Cruillas, noto esponente monarchico 
e fascista e sedicente Aglio del poeta, era 
Imputato di furto aggravato, per avere 
derubato la signora Grandollnl, proprie
taria dell'appartamento al Viale Partali 
nel quale il Cruillas risiedeva 

Il Tribunale, accogliendo la tesi del-
l'Avv. Adolfo Gatti, difensore della par
te civile e del P. M., ha ritenuto 11 Cruil
las responsabile di furto aggravato e lo 
ha condannato a 10 mesi di reclusione. 

Andreoni denunciato 
a l Co l l eg io d e i Probivir i 

In seguito ad un articolo volgar
mente ingiurioso pubblicato sul
l'i Umanità » da Carlo Andreon», in 
risposta all'invito per una inchiesta 
comune in Calabria, il compagno 
Davide Lajolo, direttore de « l'Uni
tà » di Milano ha deciso di denun
ciare l'Andreoni stesso al Collegio 
dei Probiviri della Federazione 
della S'ampa italiana. 

Arrestati per spaccio 
di « Souvenir dell'appeso » 

L'Ufficio Politico della Questura ha ar
restato il sedicente tenente Ugo Odierna, 
di 46 anni, e x ispettore di produzione 
cinematografica, ahitante in vìa F. Car-
letti 10 int. 8. L'Odierna, ex-squadrista. 
già membro della banda dì Palazzo Bra-
schi, diffondeva a scopo politico, e a 
scopo di lucro. < ricordini » dell'appeso 
per i piedi di Piazzale Loreto. Insieme 
con Ini. è stato arrestato per complicità 
l'ex-milite fascista Filippo Occhiuto, abi
tante in via Prìncipe Eugenio 40. int. 3. 

Una « cliente morosa > 
denunciata per truffa 
Un'aitra delle clienti che hanno con

tribuito al falitmenw della ditta Marra
no-Raspanti. avvenuto qualche tempo fa, 
e m t a denunziata a piede Ubero dai Ca-
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pea. tester — Stptma»a«: L'hall i i conilo 
— Tìrrnt: I tr» r»V»IIrrn« — Trit i l i : Li 
V*.".ITI allejn — Tiieitt: I' rerri • s. ra'.a.lc 
— Vnrn Aprilf L'irr» 4i V-* — Virila»: 
Mi p.ire t3*!Ii h-mU — Vittiria- Il Ber
ciale ii fcanv*. — Vittari» Ci tarpili: t» 
asUjiia. 

IluCnOJl EHI. : Cr.fU'k. 5* la la 
Seria, fvwrail'.ao. Rssi. l!t eri. C'iuw» I» 
viaelli. lui 1. P«I::ri9i Vargaer.ta. Sud sa 
T.r.art(j<i. Tirali Trr .-»pirei», (Vatri>. F"a 
Jiiao. daital. Militasi, ©"ap-i. R-.a't*. Sa 
'eae WarjW.ta. Viswn;. b*e«. 

RADIO 
KETT. RfcSt - Or* n : tlas.rae rifiest* -

I2 25: forni i — 13.2*: La fftlett» «tei!» 
«eri sia» - 13.50- Pajiae »ia»htlrfce — 14-
Orfi. Aatpeta — l ì : I ietW per rati* e pn-
•r.Iir!» — 18.50: • U pn»a avelie •. 4i 
Diliv [Vi MnansT <4 -iqUUI - 19.10: Ma 
«|fi tialoaiei — Il (VV •velei'-ne iVII Atterriti 
• I l Biti4en > i E. (ilnann - 22 05 
Orfi r»:ra - 22 4V »r-e » hram Jl opere 

SFTF »77IRRt - <Vf 13 2f- Orri Ralilpr. 
N ! -is - 17 Vi Bla! J 4-r.rr ra - l̂ .SO 
Orrh v>jur ni 20.M: OreA Fernr — 
21 15- . i * a lore .. 4i fi &>nl — 2130: I 
SAtttni 4*11 mi |aila, 

rablnlerl di piazza S. Ixtrenzo In Lucina 
Si tratta di una certa Argentina Tatlc-

ranl, di 52 anni, pellicciala. Come si ri
corderà, la pellicceria Marrani-Raspanti 
aveva venduto le sue pellicce a rate a 
clienti, che, dopo aver pagato un piccolo 
acconto, non si fecero più vivi, costrin
gendo la ditta a dichiarare il fallimento. 
dopo che le cambiali erano andate tutte 
In protesto. 

La denunziata aveva ricettato alcune 
di quelle pellicce per un valore di 500 
mila lire. 

L'arresto di un mostro 
I Carabinieri della Sianone di S. Pietro 

hanno arrestato il cinquantaduenne Giu
seppe Ferrari, abitante a Horpo l'io M>. 
rcspon'abile di violenza carnale e ili 
atti di libidine violenti sulla persona di 
una figlia di due anni. 

fer i sera Padre Rotondi, ( l ' a l t e r e g o 
di Padre Lombardi, il « microfono d i 
Dio ») h a iniziato il ciclo di confcren-

1 zc sulla « Crociata de l la Bontd » nelli* 
borgate. Prima tappa: P r i r / u i f a l l e ; il 
più grosio agglomerato perilerico do
ve vfi'orio nel la miseria, s i s temat i in 
!otf( di baruff i le o case a c o s t r u i t o n e 
popo lar i s s ima , c irca 50 rnUa c i t tadi 
ni". t / n fTiijj'o c h e p o t e v a definirsi feli
cissimo per d e n u n c i a r e al m o n d o , a t 
raverso la Radio Vat icana che diffon

de q u e s t e c o n / e r e n r e , lo s tato di tnf-
serfa in cui uftiono mfoltaia di per
sone per la tnancarua di * bontà » da 
parte deg l i attuali governant i d e m o 
cratic i cr i s t iani . I n v e c e non è s ta to 
cosi . 

P a d r e Rotondi non ha saputo o vo-
lutu usar? Il mezzo di d e n u n c i a c h e 
aveva a sua (lisposizforie per ques to 
altissimo e c n s t i a n t s s t i n o fine; ha pre-
ferito parlare di prob lemi teo logic i 3 
rtf sp icc io lo a n t i c o m u n i s m o , con un 
tono da c a t e c h i s m o domenica fe per 
scolari. 

Problemi c h e n o n c ' interessano e 
su cui non vogliamo indugiarci. 

Certo e. c h e P a d r e Rotondi non à 
comvletamente nel vero q u a n d o c r e 
d e che gli a b i t a n t i di Primavalle si 
n r e o c c u p i n o a t t u a l m e n t e d i sapere « s e 
sia errore o m e n o definire Gesù so lo 
Uomo o solo Dio*. Con le p lor ia te d i 
(juesti €iiorni. piuttosto la preaccuna-
rfone / o n d a m e n t a l e di questi abitanti 
notrebbe essere il pericolo denl i al-
'agnmentf e d c l ' c s t rade imprntfcabi -
If. Come crediamo c h e Padre Rotondi 
sfa fn errore q u a n d o pensa di soddi-
sfare le esinenze snirituali e mate
riali denti abitanti di Primavalle con 
scrmOncfnf pfeni df bluff e di falsità 
noi rinuardi della storia dei comuni
sti e d e l l a stamna democratica 

Ad esempio, il r a c c o n t i n o — e c e 
n e s o n o s ta l i d ivers i e d i v e r t e n t i , ieri 
sera — sull'uomo che credeva dì po
ter sfuggire alla predestinazione di
vina. non lo ha b e v u t o n e s s u n o , o. 
almeno, non è stato onesto spacciarlo 
per vero. Padre R o t o n d i , infatti, du
rante la sua predica ha raccontato co
me vera la storia di u n u o m o a c u i 
e r a stato prcdrtto c h e s a r e b b e morto 
per il crollo di u n a casa e al q u a l e 
n u l l a v a l s e cercare scampo in aperta 
campagna il giorno in c u t a v r e b b e do-
•uto morire, p e r c h è un guscio di tar

taruga, lasciato cadere da u n falco in 
volo, lo c o l p i i n p i e n a t e s t a , lascian
dolo secco. Tut t i s a n n o che tale sto
ria non è altro che la l e g g e n d a de l la 
morte del grande tragico greco Escori
lo vissuto nel V secolo avanti Cri
sto... 

Afa q u e s t e cose n o n c'in'eressano 
come non c'interessa I t ' n s e a n n m e n t o 
de l modo più ranido per andare in 
Paradiso e i c e n t o altri apologhi da 
< dotto e ignorante» che ogni anno 
sentiamo ripetere d u r a n t e la prepa

razione pasquale. Quello c h e c ' t n t e -

DALLA PRONTA REAZIONE DELLE MAESTRANZE 

Impediti i licenziamenti 
allo Stabilimento Ulmer 

La lotta dei vetrai, alla Peroni e all' Inani 

N o n o s t a n t e c h e l ' indignaz ione s i v a 
da m a n i f e s t a n d o In m o d o s e m p r e cre 
s c e n t e fra l 'op in ione pubbl i ca , g l i i n 
dus tr ia l i r o m a n i pers i s tono ne l loro 
t en ta t iv i d i smobi l i tare le a z i e n d e , l i
cenz iare il persona le , r idurre al m i 
n i m o la a t t i v i t à produt t iva . 

Ier i , la d i r e z i o n e del c a n t i e r e U l m e r 
d i RIano F l a m i n i o h a c o m u n i c a t o ag l i 
opera i il l i c e n z i a m e n t o di qu ind ic i di 
ess i . Il p r o v v e d i m e n t o del la d i rez io 
n e , a s s o l u t a m e n t e ingiust i f icato , h a 
esasperato gl i opera i , c h e h a n n o ri
spos to c o m p a t t i con l 'astens ione c o m 
p le ta dal lavoro. 

I rappresen tant i de l la Camera del 
Lavoro e del S indaca to prov inc ia l e 
s i s o n o recat i s u b i t o presso e l i uffi
ci de l la p r e s i d e n z a de l l 'ULMER per 
r i ch i edere e n e r g i c a m e n t e c h e n e s s u n 
l i c e n z i a m e n t o v e n i s s e ef fet tuato n e l 
l 'az ienda . A s e g u i t o d e l l ' i n t e r v e n t o 
d e l l e organ izzaz ion i s indaca l i e di 
fronte a l la dec ì sa reaz ione di tutt i i 
lavoratori , la pres idenza del la ULMER 
d i s p o n e v a p e r la r ia s sunz ione p r o v v i 
sor ia d e l 15 opera i l i cenziat i , a d a t a 
re da ques ta m a t t i n a , in attesa del la 
def in iz ione de l la controvers ia in s e d e 
s indaca le -

A n c h e a l l a B irra P e r o n i , d o p o i 
l i c e n z i a m e n t i ef fet tuat i n e g l i s c o r s i 
g iorn i , r e g n a u n a v i v a ag i taz ione . La 
F e d e r a z i o n e prov inc ia l e deg l i a l i m e n 
taris t i ha I m m e d i a t a m e n t e fatto un 
p a s s o p r e s s o II Minis tero del Lavoro 
e la Pre fe t tura . 

La s t e s sa Federaz ione ha ch ies to a l 
l 'Unione Industr ia l i u n a c o n v o c a z i o 
n e d e l l e part i Interessate a l lo s c o p o 
d i far ce s sare l ' into l lerabi le s i t u a 
z ione . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e , i n v e c e , la lot
ta de i ve t ra i , d o p o la p i ena r iusc i ta 
d e l l o s c i o p e r o e f fe t tuato Ieri ne i s e t 
tore s p e c c h i e cr i s ta l l i in r isposta alla 
serrata di a l c u n e grandi a z i e n d e , o g 
gi Il l avoro verrà r ipreso , m e n t r e l'a-
e i t a z l o n e c o n t l m i e r à su l l a base de l l e 
dec i s i on i c h e s a r a n n o p r e s e s u scala 
naz iona le . 

L'« Ass i v e t r o > dal c a n t o s u o . d a n d o 
prova di una menta l i t à Inqualif ica
b i l e . s ta e s c o g i t a n d o tut t i i m e z z i — 
a n c h e gli i l l ec i t i — per Impedire al 
lavorator i di conquis tarc i li n u o v o 
contrat to d i lavoro. 

In u n «ravviso» d i r a m a t o a tutt i 
I s u o i a d e r e n t i , l'as^ociazior.e deg l i 
Industrial i infat t i , d i s p o n e c h e le e-
v e n t u a l l a s t e n s i o n i dal lavoro e e l i 
s c ioper i c h e gì ver i f icassero in c o n s e 
guenza de l l ' ag i taz ione In eorso , d o 
v r a n n o e s s e r e cons iderat i « r.on col la
boraz ione ». P e r t a n t o l'Associazlnr-.e 
Invita tutt i ?1I Industrial i del ve tro 
non s o l o a non oa?ar« le ore di lavo
r o nor> e f fe t tuate ma . addir i t tura , a 
p r e t e n d e r e da i lavoratori 1! r isarci-
rr>*»nto de l dar .n l ' 

Lo s c i o p e r o de l lavoratori del l 'Inani 
Infine, ner ora l l m l ' a t o al D e t o n a l e 
a m m i n i s t r a t i v o , p r o s e g u e c o m p a t t o In 
tutta 'a prov inc ia In «tesuifo al l 'Invio 
d i una c i rco 'are da parte dc l l 'ammi-
nrstrarlor.e — I! cu i c o n t e n u t o tradi
s c e l ' Intento di In tacca l e 'a compa*-
•er^a dee l l Sf'.OTvr?-itl fiaccandone In 
rr*;!<'enTa con ' i^ ' - i cbe r o r o o e v ' v r 
non rN' ionde- i t ' a"a realtà — l d ir i -
"entl de ' « l - d ' r a : o a c c o r r i a e n a t l da' 
ce:rre:arlT drVn O r r r - a del Lavoro 

Crisi di governo 
o crisi di rcjmiip? 

?a qv^:.i t . r i s: •«•:-!--• -..-.irr-it 1-
jwjfìar. <»:ii ai» «re 19 VI rei* Sei'n 
4- Bsr^i !"•••) ì i s \ \ Cfsp-.Tilli. t i l 
Iz-ratf'! . ( B a f - i . Cllostl l ' i i l m ^ i 
Apyu Itevi C*IT>TT. 1 Celia iWa-Vta : 
Ottitatt .vr^i'irn, TEiteliai i^i'. •»» i' 
L ): Italia (M^Ieri.»: Hexwtisa («•»-
fcrog.l: Panili >R j»i l i r t l u 1 !>.,••• r-*»> i«-. 
Giiaicilrr.ii :L n t.i. d'Uria (I>.tM Tra 
itITiri Le.ii). Itili» rtV f t.M. I n a i 
cui e»j-»j!»\ l i s t a t i l i (T V...j i. Oitir 

I Illa if», VI11.1--. frilk ,P • ' : . . ' ' . Ci 
. pusi l le ' l - . v - i ' . l'ita'bt.-teat iM Vi 

rh.11 1 Gvl'iS' -vi • ti t Jaarticticlo 
•>[-:«. /v. S u Biulic I M < - P I Stt 
ttctmiii M«<irii; Mitrino (rorij.iia* 
FV Tlri i j int ir i (Salinari): Maclt. 

s i s o n o recat i Ieri presso la d i r e z i o 
n e g e n e r a l e de l l ' I s t i tuto ad e s p r i m e r e 
la v i v a protes ta del persona le e d e l l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i per l 'adozio
n e d i ta l i I l lecit i s i s t e m i . I rappre 
s e n t a n t i s i n d a c a l i h a n n o d i c h i a r a t o 
c h e , qualora l 'Ist i tuto Intendesse a-
do t tare s i m i l i m e t o d i , le c o n s e g u e n 
ze d i u n e v e n t u a l e i n a s p r i m e n t o d e l 
l 'ag i taz ione d o v r a n n o addebi tars i al 
d ir igent i de l l ' I s t i tuto s t e s so . 

ressa è che, pur affermando c h e « l a 
miseria non è cr is t iana » P a d r e Ro
tondi non ha s a p u t o d ire que l lo c h e 
noi , s e n * a trattare argomenti t e o t o -
nlci. diciamo da a n n i ; e non ha v o 
luto indicare agli abi tant i di P r i m a -
v a l l e il m o d o p e r uscire dalla mise
ria, pc~ farsi dare l a v o r o case, stra
de decenti, e i s e r v i z i ioienicf fon
damentali Queste c o s e P. Rotondi noti 
l e ha voltito dire e lo ha d ich iarato 
esplicitamente quando, r i s p o n d e n d o 
al le i p o t e t i c h e d o m a n d e sul c o m e e l i 
m i n a r e fa miseria, ha allarrjato le 
b r a c c i a , facendo in'endere c h e noti 
era i n suo potere prospettare u n a 
so lur ionc . 

Q u a n t o a l l e d e n u n c e d e l l e c a t t i v e 
rie di ce-tf industr ia l i fatte in m o d o 
larvato d u r a n t e il sermone, è roba 
ria poco e noti c o n v i n c e n t e - f o r m u l e 
di propananda tn d i suso già cento an
ni fa. Ed è per questo c h e l ' o r a t o r e 
ha fatto fiasco e p!i ascotta'ori s o n o 
stati pochi in chiesa e nes suno iti 
pia-za. O . Q . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Gioviali" 

Tiburttno 111 - 0t» 1*0 i-*. QVH 
Stilili - l>n. Teli . coiip. doli* C I. e (Vi. 

Di. Sia., compagni eollelturi di tatti 1 )l ai-
uteri t Stabilimenti alle ore 17 in FeJ. 

VENKKD1" 
Qttrllcclelt • Ore 20. m grn. 
ToriijBillira • Ore 20. ts«. gen. 
Abbigliami»!! Titilli . Comp. del Oo. Dt 

Sin. «Ile or» 19.30 in M . 
Ilalcabli . Comp. éei Com. Teli, del C D ? . . 

delle 0.1. ali» ore 16.30 in KeJ. 
Diluì Etitcitt . A«. Geo. dei comp alla 17 

presso la Stiiooe 1/iJousì (0 Italia Sii). 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

GI0VF.ni" 
Il gruppi anptaandiiti alle 19 In Fr<d. 
1 responsabili ttndrsti iridi e I N^ir. *>l!e 

cellule d'istituto delle Mementi Seiioni in -e-
raia m FeJ. per ritirare intonale sts^ps: 
aquilino. Prati. Maiiini. Salino. Tusrolano. 
Lulomi. 

Li S U . mudino a ritirile. • Fattuqlia • ed 
altro materiale. 

YFAERIH" 
Rigarli - Rt-spoas, sporti™ alle. 16 in Fed. 
1 rtiponiabill tpcrt. alle 18 in Fisi. 
Lt Sent i r l i cYl'e Set. alle 18 alla ?ei. 

Colnon»- Solonni. Inquilino .Italia, bv'iuiti. 
M»f4o. Mulini, rarioli, Prali. Silarl<> 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - OJKMI qualifirati, collettori, «tri-

Tivti, r.>mmî <!oni Interne. Cora'titi D rettiti. 
Jom-Tid ore y ;t0 alla Cd I. 

Tntti i responsabili stampa dei Smdariti 
sono cooovocatl pe: domini alia ere 17.30 
pri-sso n i t i d o Stani-,'! di Piani F.squtlian 1. 
All'o.d.g.: 1) Popolirimiio-io dol Piano della 
CG I L.: 2> Stampa d. «te-jor.» 

CHK PECCATO 

Distrutti i film 
<ii Beniamino Gigli 
Tutti 1 film di Beniamino Gigli sono di 

colpo spariti dalla circolartene e sono 
stati mandati al macero da un ladro che 
ha ricavato da questa Impresa qualche 
decina dt blRlle»tl da mille. Infatti Ieri 
mattina 1 carabinieri hanno concluso le 
Indagini r<latl\e a questo furto, perpe
trato in una t cella » dei magazzini della 
« Itala-film » di Cinecittà, due settimane 
or sono. I danni ascendono a 20 milioni 
di lire. 

Il ladro, che si chiama Alessandro So-
ronro dt 28 anni, era un dipendente della 
« Itala » e alìofjifiata nel locali stessi del
la società. EKII ha rubato le copie della 
maRiftor parte dei film che 11 tenor* ha 
prodotto con la t Itala ». che è specia
lizzata nella produzione di pellicole mu
sicali. Ecco 11 nome del film: » Non ti 
scordar di me ». e Mamma ». e Ritorno », 
e VertlKine ». < Silenzio, si gira ». t Vo
glio bene soltanto a te ». « Il Re del 
Circo ». Le altre copie esistenti di que-
•Ut film non sono rau'te e 11 danno, prr-
c ò. e meno praw di quanto si poteva 
supporre 

Ma altre quattro pellicole, tra le quali 
una di Giuli, sono irrimediabilmente per
dute. essendo state rubate le « pizze » 
del necativt I e opere che non potranno 
più essere riprodotte, una volta logorate 
le copie esistenti, sono: e Sette anni di 
guai ». e Mia moglie si diverte ». e Tre 
ragarze viennesi » e t Casa lontana ». 

Sembra che 11 Soronzo si atteggiasse a 
difensore del buon gusto e che si fosje 
Indebitato in seguito a una relazione 
Egli aveva venduto le pelUcoV ad un 
certo Mario Bernabcl, di <B anni, abi
tante, al viale delle Medaglie d'Oro, il 
quale, a sua volta, le ave\a rivendute 
a'Io stabilimento « Marcora > di Busto 
Arsirlo «la cui responsabilità è esclusa) 
come materiale da macero. 

Ladro e ricettatore sono ora a Regina 
Coe't. dose forse riceveranno 1 ringra-
T<am"ntl di tutti coloro rhe. amanti del 
' -"iran e ammiratori della voce di Gl-
c •. non vreir\ano di h-wn occhi 1 frutti 
del connubio tra 11 tenore e la Decima 
Musa 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI GIOVEDÌ' 17 NOVEMBRE - S. (ireoorto. 
Il M'Ie 11 le»a al'« 7.'.'."> e trniunla alle !t>.'.'.). 
Jarala de! n/orno oro 9.24. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati- -ii-.-hl 
•J0, Ie.n21.ne 41. -ali e « rti S Morti: na
sini 11. temm.no 13 Matr.inuni -1 . 

BOLLETTINO METEOROLOGO - T.tiperaitira 
minima e rianima di eri: 8,3-10.5: l'uri-
p.oo: 7.7-12.IÌ Si (imede lempo perlurl>ato, 
temperatura •.tai'.ortana • n'ire tinssu 

FILMS VISIBILI • •tfila infernale» allo 
U t ' . ; • l.un.jo m j j i o di ritorno» al La-
aiarraora: • L'isola di CsUillo • all'Adriano a 
Rjperc.nema; • Strisce ini-mitiili • all'Ausoni» 
e Kiale: «La m i'el Tahaero . aH'A<ti>r a: 
• I.i IH-IÌI tiapruJente • al l'ajr.tol e r<ir>.n: 
• Maelovia • al IV'ntoe'lIe e Salario; • 1 ,t 
ie.loTa allegra • al Folgore e Trunon: • il 
cielo può attendere. • al Modernissmo e 
Olympia. 

. LA LOTTA PROLETARIA IN CALABRIA -
con s[>ecialo nlerimpatu <-ila 6tra'|e di Me!.»^a. 
è il tema della co-mi l ione rho il fenalore 
P.etro Mancini, terrà ijunta >-»ra «Ile» 10 n*l 
locali della «eaione rtnal.sia di Via Knr, o 
Qalrlno Visconti 16. 

SOLLA CRISI ELETTRICA si terrà <*>!)* ali» 
»r« 20 nei locali del IM in via Jj\enei uns 
c<'nlerenu orijiniriala t'alia iiiunla ii'intei\ 
ilei PCI e del PSI. Parlerà il doti. F. (oppa. 

- LAICISMO E OSCURANTISMO - è •! temn 
di una mnter«»i oio che il prol Petron n terrà 
ojo: alle 19,30 in tia ilei VoKei S'.'h 

CORSI PER I MAESTRI - Sono a-., ri.- '« 
isrruioni al cor-o arnmle ili sp.f a' »•»' ne 
[MT maestri di KorJomut.. p'i-vs.i la M M 'a d; 
Metodo • Tomraa«> Siltislri • anne«>a ì "K'i-
tuto Statale dei s>rdnm'jti in via N'uirrit-.-a "il 

CULLA - La ea^a del nostro ivmrMiyio di 
lavoro Lnirji Mari e stata ali etata dilla ri
trita di nn boi bimSi al quale e »li'' -n >o 
ito il nome di l.ueino. Al pi.lre I. !• . . i 
il.a fua •iixHa No'iij i nostri tr i ' < -

SOLIDARIETÀ" POPOLARE - l j .• • • ' • 
rlana T ha urgente b «i»jno •' 10 . 11 • ' 
«treptoTi^ni In» are le < III r'e a''a i -"1 
le^rc'eria di rediin>ne 

Comizio a Primavalle 
Questa sera alle 18.30 l"aw IV 

sto Fiore parlerà a l'rìma". al'e 

CORSO DI STENOGRAFIA - 0g;i si aprono 
in ria Srarnatti 9 le laeriiionl al cnr*o di 
«lenrwjral.a orgaaiirat» dal Tirmlo l"PI d> 
Parioli. 

I funerali di Marcella De Gasferì 

Ieri alle F.15. in forma privata, dalla 
Clinica Nlcolettl, In Via La7zaro Spal
lanzani. la salma di Marcella De Ga-
sppri. sorella del Presidente del Con
siglio. è stata trasportata alla Chie
sa dei Sette Santi FonC-'ori. In piaz
za Salerno, dove ha avuto luogo la 
funzione religiosa. 

Celebrazione del massacro 
degli studenti di Praga 

Questa sera la Sezione giovante ri v o l 
ti ha organizzato una mnnife-.-T <•!•<• -H'-
la settimana mondiale de)'a gnu. ut • * '•• 
vara Illustrata dal compagno mi I' . i <> 
Amendola. Seguirà la proti-rione d- 'in 
B'.m. 

Nel corso della settimana avrmvn 
Inoltre luogo numerosr altre manlli"-ta
lloni por celibrare anchr ti 17 nmrmln . 
anniversario dell'eccidio det-'.l .'indenti •!•-
•nocratlel di Praga; organizzata das'.t 
studenti medi nelle loro <.cuo!e e dagli 
studenti, univers.tarl, si svolgerà una ma-
nlfesta/ione domenica mattina al'a Ca'a 
d»l!a Cultura. 

llf»TTO'?TKìf'iraìiì 
. ACQUA,ZUCCHERO o 

CONCEN77i£n: . ' ' 

JfW^-
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Quando si sta per varcare la 
quarant ina, tu t t i - uomin i e 
donne - devono pensare a di
fendersi dagli acciacchi inevi
tabili dell'età matura. Disfun
zioni del fegato e dell'apparato 
digerente, af fezioni cutanee, 
stitichezza, arteriocclerosi, so
no mali che si possono evitare 
purché l'organismo venga sem
pre disintossicato e deconge
stionato. Per ottenere ciò basta 
ricorrere alla TISANA KELE-
MATA, miscela di erbe e droghe 
sceltissime, che, essendo allo 
stato naturale, conservano in
tatte nell ' infuso tutte le loro 
virtù terapeut iche e curative 
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